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campagna elettorale del P. e. I. 
si è chiusa 

Viua 
di: Viva l'Italia! 
Ulva liberta ! 

"Se vincesse la monarchia sarebbe l'inìzio della restaurazione nazionalistica e fascista,, 
dichiara Togliatti nella imponente manifestazione popolare che si è svolta ieri al Palatino 

0 ' 

\ 

La più frande manifestazione di 
popolo che Roma ticordi dal giorno 
della liberazione ha segnato ieri la 
chiusura della campagna elettorale 
del P.C.I. 

Dalle 15,30 alle 21 una folla stra
bocchevole è sostata per tutto il 
pomeriggio sul colle Palatino, dan
do alla manifestazione il colore e 
la sostanza di una grande festa 
popolare. 

Par la Cabruna 
Alle 19,30 circa Edoardo D'Ono

frio ha dichiarato aperto il comi
zio, dando la pan la alla medaglia 
d'oro Ernesto CaDruna, candidato 
indipendente nePa Usta del P.C 1 
Cabruna ha rivolto un appello ai 
mutilati ai reduci e ai combattenti 
invitandoli a schierai*;, nella Dros-
sima consultazione, TI fianco d**l 
P.C.I. per la Repubblica e la li
bertà. 

Io che vi parlo — egli ha detto — 
non sono comunista ma mi sono 
avvicinato a quel partito perchè 
ho ferma fede che esso solo inter
preta ed attua senza nessun com
promesso la volontà del popolo e 
potrà ricostruire ed instaurare una 
epoca di lavoro per tutti, di pace 
per tutti, di diritti e doveri uguali 
per tutti >». 

Ha pure poi preso la parola Na
dia Gallico Spano, -candidata del 
P.C.I. per la circoscrizione di Ro
ma. Essa ha sottolineato il signi
ficato della giornata di festa, dedi
cata alla donna, con la quale il 
P.C.I. ha voluto chiudere la sua 
campagna elettorale. 

<• Le donne ital'ane — essa ha 
detto — debbono tutte partecipare 
attivamente alla ricostruzione del 
nostro Paese perchè l'Italia sia fe
lice libera di nuovo forte e bella. 
Per questo noi invitiamo tutte le 

donne a prepararsi con gioia e con 
solennità, così come hanno passato 
la giornata di oggi, a partecipare 
alle elezioni il 2 ;>ugno e a votare 
per la repubblica italiana, per il 
Partito Comunista che indica a tut
to il popolo la via della rinascita, 
della ricostruzione, la via di un 
avvenire fel ice». 

I l discorso di Togliatt i 
Alle 19,45, salutato da una com

mossa manifestazione, ha preso la 
parola Palmiro Togliatti. Dopo aver 
sottolineato come l'atteggiamento 
dei Savoia in questi ultimi mesi 
abbia dimostrato che una soprav
vivenza della monarchia significhe
rebbe il risorgere di un regime rea
zionario di tipo fascista, il compa
gno Togliatti è passato a polemiz
zare con talune dichiarazioni di 
Vittorio Emanuele Orlando al tea
tro Quirino. 

SEMPRE PRONTI A VENDERE L'ITALIA AL MIGLIOR OFFERENTE 

ir "doppio gioco„ di Umberto 
fra il 25 luglio e F8 settembre 

Per tramite di un suo intimo Umberto si tenne 
in contatto fino all'ultimo con Hitler ejGraziani 

« Mi hanno detto — ha dichiara
to Togliatti — che Vittorio Ema
nuele Orlando stamane parlando di 
politica estera ha fatto un attacco 
contro il nostro Partito raccattan
do la calunnia secondo cui noi non 
condurremmo una lotta insieme a 
tutti gli altri partiti nazionali per 
difendere l'italianità di Trieste. S ic 
come si tratta di ima calunnia in
fame — perchè tutti sanno quale è 
v.,'..! ld posizione del nostro Parti
to a proposito della questione di 
Trieste — io desidero aprire una 
parentesi e dire a Vittorio Emanue
le Oliando che non è possibile fare 
a noi dei complimenti in « camera 
uLiitatis » per poi calunniarci e dif
famarci quando si parla in pubblico. 
E poiché egli ha voluto ricorrere, 
nonostante avess-e lama di onesto, 
al metodo della calunnia e della 
diffamazione contro di noi ebbene 
egli sappia che il nostro Partito da 
ora in poi si rifiuterà sempre a 
qualsiasi collaborazione con lui in 
qualunque organismo e in qualsia
si carica dello Stato. 

Ma Vittorio Emanuele Orlando 
questa mattina ha anche parlato, io 
credo, come portavoce della parte 
monarchica sui problemi della no
stra politica estera e purtroppo non 
ha saputo fare altro che riesumare 
i vecchi motivi nazionalistici, i qua-
'i osf-i. o't if i ile frl^i tome err.no 
•tei passato, sono grotteschi di fron
te a questo Paese in rovini . Quan
do aboiamo sentito Vittorio Ema-

'nuele Orlando esprimersi a questo 
•mono ci starno ticordati che questo 
giorno, che "~i altri mcrit.. non nn [esuurrc chiaramente ai 
i cerio quello di a \ er «aputo fa i c i^oma e a tutta l'Italia 

Ma dopo aver sentito questi di 
icort:, dopo ?v^r visto qu;ilc è lo 
schieramento del tior fiore ceti;1 

reazione itali-ma attorno all'istituty 
monarchico, dopo a\ er letto l'ulti
ma» intervista di U.liberto di Sa
voia siamo arrivati a uno conclu
sione che abbiamo i' dovere di 

oopolo di 
te atten-j 

:oi una buona politica e s i n a italiana !'ior>e perche se per di5?ra/ia 
Idrli .rir-tti \.OTÌ ia *u?d da Ver.-n-K°» vog'io ammettere ouostr. :pote-
'.?!.a. Diopno nei momento in cu; ^i come n.i :oo;e.-: re. i o . _e per di-
doveva restare a diccu'erc e a fai 

nostre condizioni di pace: un perio
do in cui no: jominrei^mo ad ave
re delle cartt- in t-K.no .in i^utu 
giocale, la cartr de! '.o. n o rin-.o-
vamtiito demociaticu e in. noi fale
rno valere a a o n t i a.tutt: e daman
ti a qua'Fias. : ì v c n o . e l i o n e Colo-
'*o i quali pen-ano i;: -en n-re coi--
tii5!one addi* rido In i--i.*-"rmc Cn 
Trieste. do\ rebbevo ncur.^w..' ale^-
.!«.* co-... Pr.ma ''. 'li . • e > i «. >.>-• • 
ncord.ir.-i a orojosito d Ti* est e en..-

da questa città ci è venuta una in
dicazione, un orientamento: i lavo
ratori, i cittadini di Trieste di tutti 
ti partiti, di tutte le tendenze poli
tiche ci hanno mandato a dire so
lennemente: votate per la repubbli
ca perchè solo in questo modo fare
te gli interessi -iegli italiani che qui 
vivono e vogliono restarvi 

Calunnie che crol lano 
Sono state smentite in questi 

giorni — ha detto Togliatti — le 
campagne ignobili di calunnie con
dotte da una slampa venduta allo 
straniero contro il popolo e contro 
il governo dell Unione Sovietica 
Noi finalmente abbiamo potu
to sapere che quando è stato 
necessario prer.dare a Parigi, posi
zione in difesa delia nostra indi 
pendenza, che è il bene p'ù pre?io-
so di un PaeSe, chi ha difeso tal* 
indipendenza, respingendo le pro
poste fatte da parte americana ed 
inglese per rendere permanente il 
regime di controllo dell'Italia, so
no stati i rappresentanti dell Unione 
Sovietica. N o i , d j qucMo siamo, lo
ro profondamente riconoscenti e se 
ancora vi possono e-"-ere riniti m 
li«-eus'ione per la nosiia ^nce. noi 

«ìbbi.inio capito, dalli.- dichiarn/ion-
. ! . . ( la ' ? ' ' , i ' . ' o rir\;'i h - ' f • • il •" 

l'Unione S..vi--* cn. eh«- tt'Slp our--
-te qu.--l.ri'! - o-r.ii'> n e-^cr, r'«~'i'-| 
t™ in c.info: ni!t,i o i 'P no u*- ast-i-
la/ 'oin M^tan'n -t 'lue te nd* '.o-ir 1) 
che l'I*, lia di\(-._<< v?r:-rr.<-iite un 
H\.c-.e u'-rn. e-.'!•(•(> >'-. cui il f a v i -
ino ed il ••>*. ,'o:ia'.-mi» m.errafon-

rì.'i.o non pò-, tuo i 'ù pirnderc» pie-
-c *2> ciiv- l'Ita 'a divenga veramen

te un Pac-o ••iriipe-idepte il qualr 

sa difendere contro tutti la sua in
dipendenza 

Noi abbiamo bisogno che finisca 
questo periodo di occupazione e di 
controllo straniero, Nonostante ìa 
riconoscenza che portiamo ai sol
dati alleati di tutte le Nazioni che 
hanno contribuito alla liberazione 
del suolo della nostra Patria, noi 
sentiamo chP è ora di farla finita 
con questa situazione in cui un cit
tadino italiano non può nemmeno 
mdare per una -.tradn del suo Pae
se senza essere arbitrariamente 
fermato e perquisito da soldit i 
stranieri. Noi vogliamo finalmente 
essere padroni di comandare in ca-
•"fl nostra, di regolare da noi le no
stre (.ode. 

Por l ' indipendenza dell ' I tal ia 
Siamo un popolo di 45 0i)0 0-1.1, 

•uii io Mil Continente Europeo -.eh 
momento attuale la più grande u ii-
•à npzional-i dopo l'Uniose S o v k t i -
a ed abbiamo quindi il diruto c*e 

' > nostra pers-nni-lita ili f-'. /ù ne 
venga riconosciuta, non accetterc •••> 
•ini che con un premito qu- lync e 
- s.mhe il p r e t e s o di farci li- o-
.'•re per :1 fut-no chi 5a quale Le

ne — si tenti di farci diventare rna 
olonia o una semi-colonia decli in_ 
-lesi, deuli americ?ni o di un qud-

:• n q i e -iiiro Stato Quando a v e -
i n a dirigere la nostra polit '•-a 

t f p iiommi che riflettano seria-
*ienle il sentimento nazionale e ;.a 
.spira7Ìone all'indipendenza det*;ii 
!•.''• ni. uomini che non vadano per 

.i...i:r. reazionaria ad in\*ocare i l 
' --i *i-nen*a in Italia delle t iuppe 
(cnntimia. in 2 pagina l. colonna) 

Rivelazioni di alti ufficiali, già 
dirigenti del servizio S.I.M., per
mettono di gettare nuova luce sul
l'attività a doppia faccia di casa 
Savoja durante i 45 giorni susse
guenti al colpo di stato del 25 lu
glio. E' noto che la monarchia nei 
45 giorni evitò con ogni cura ogni 
atteggiamento che potesse signifi
care rottura aperta con i fasciati e 
con i tedeschi. Vittorio Emanuele 
ebbe a pronunciare, nell'occasione 
del colpo di stato, la famosa frase 
secondo cui Mussolini poteva essere 
ancora nel futuro un «ot t imo capo 
del governo». 

Rapporti esistenti negli archivi 

del S.I.M. danno particolari sul ruo- nloteaesco contro Badoglio. Sembra va.<--re 
lo assolto dal principe Umberto nel che a parte dell'eventuale coni-
doppio giuoco delia monarch a ;n yìotto fo.=sc -u-.tL e Piiorc .'«lui. 
.quei mesi. Tali rapporti informano 't-hc- *unziora\a a s tramite -.-u. 
che durante tutte il periodo bado- ' orni---..••. Gell'Aniba-i-'at. tedesca 
yliano fino all'otto -etter*.bre Uni-• l/arre.-to eie! Mu'i — ordinato alla 
berto mantenne contatti con Gra-1 m.aputa dei S;.\oia — e ir -,ua 
7iam ed Hitler. Il tramite coni , iurte ìe^iargnu .*u punto critico 
il Graziani fu co?:ituito de. un - c r - , nella trecca Ura/i-.-n-Umbr! to. tan-
vertito e poi attivo collaborazioni-, to che iì m&re.-ci.'nio ebue in niella 
sta, che nei documenti del S I M . ' .iccs-.i-ine con il Di Gronnr-llo i-n 
risulta sotto il nome di Di Grop-ìàram.p-atico \ iole-ito mcn'itio r-
pello. Nei contatti con il Graziani cui minacciò d; rie.iuncia*e n il-bn 

.ac;:oni del popolo itaha-' 
'i fatto £Ìi 

Umberto, fino all'immediata v-i»:lia'came*.ite ì rcD*->ort- con il S a \ o u j ^*UEI_ ^onratutto al popolo *.ta!iapo. 
dell'otto settembre mostrò di errrre| Anche Ba-ìu-ho fu infoi mata ael ' , c l ' - n e ,10. m 'talia piirtroppo ap
pronto a secondare, al momento .t T . . - . a .r^. .. . .,o-.cr-> M:V e r . ' - . . ' "''' ì , & fll>;-1"0 e spaile U p-n.-saio ra-

^r.iziti dove -e rimanere in Itahn 
"istillilo monarchico, lì siorno .»i 

n non ;i-i fatto ^i: 'P.tLivssi dei-ìcu» questo to-.-c proclamato sareb-
Italia Ibc il q.orno n cu. no: aa-isieremiru I 

N o n « v e n d e t t a •• ;air:M.z:n aella .-cslau/ai-.ione .i: Ita-. 
m a u n a q i u s t a p a c e | !-a

T
df; l!a*:i.0; lai> ì-1*',*- del fascismo 

• I Tutti i cittaoir: italian* nel mo-
h_. ha pr.rl.no questa mattina in mento in cui entrtranne neila e.--, 

\L-ndctta. Aoo-amo raccolto que.->t?'o:: ia eicttoral-. p-rn;, eh deporre la' 
PM-ou 10.1 .-otì so.-ores-,. m:. co,, : u r o =ch-cin rctl\ irnn. --j licord'iv.' 
rnzo.cia- -.-.ercne ^wai a tutti i pò-jonesta oros-S'ettiva cn« p.on è c e r u ' 
•-oii ci Europa . e la politici e s t e r a . e s e c r a t a : monaichia sisnifica mi-1 
.t?!iana . io \e - -c e^cre fondata og2i..-.io ci re.-tn.ir;.zionc del na- ionah- ' 
.it'la asoa-p/ioi.e al!r vendetta: ma, 5 r . io e elei fasci mo. repubbhca FI-

L 

Savoia = Guerra 
l<u moi iarchia 

ha trascinato l 'Italia in un:i serie ininterrot ta di guerre 
che son costate sancite, odio, rovine morali e material i . 
L'ult ima guerra pro \oca ta dalla monarchia fasrisla è 
costata all ' I talia 400.000 morti e die-persi. 260.000 feriti 
e muti lat i . 774.177 italiani hanno scontalo duri anni dì 
prigionia, 700.000 italiani hanno sofferto nei campi di 
concentramento e di tortura della Germania. Per colpa 
della monarchia 490.000 italiani «ono oppi profughi nel 
loro Paese. 3 milioni 980 mila italiani sono «enza tetto. 

A tante perdite tli vite u m a n e 
e a tante -sofferenza, vanno apaiunte Ir distruzioni j uh ì l r 
dal nostro pa t r imonio nazionale. La nostra industria ha 
tubì to danni pe r 700 miliardi di lire, la nostra agricol
tura per 300 mil iardi . Abbiamo perduto quasi completa
mente la nostra flotta mercantile, per un totale di 3 
milioni di tonnellate stazza. Circa 6.300 chilometri dt 
ferrovia, 15.000 chilometri di linee telegrafiche, 13.000 
chilometri di linee telefoniche ?ono andati distrutt i 
Abbiamo avuto un mil ione e 800 mila vani completa
mente distrut t i , e 3 milioni di vani più o meno grave
mente danneggiati . Il totale delle perdi te valutabili in 
cifre va oltre i 3.500 mil iardi di lire. Questo è il bilancio 
dell 'ul t ima avventura in cui i ?avoja hanno gettati» 
l l ta l ia ! 

I ta l ian i , 
meditate su queste cifre p r ima di dare il vostro voto! 
Ricordatevi che votare per la monarchia e per un par
t i to il quale non dia la più sicura garanzia che il fasci
smo non risorga mai p iù in Italia e che simili delitti 
contro il popolo non siano mai più commessi, significa 
avallare le colpe di chi ha gettato l l t a l i a nel bara t ro . 
significa rendere vano il sacrifìcio di milioni e milioni 
di i tal iani , significa condannare voi e i vostri figli a nuovi 
la t t i e «nove rovine. 

Ital iani v o t a t e per la p a c e , l a l i b e r t à , la de
m o c r a z i a 1 

V o t a t e p e r la R e p u b b l i c a ! 
V o t a t e p e r U Part i to Comuni s ta I ta l iano! 

unifica liber*.;:. rottura definitiva col; 
passate e inizio "finalmente rapia»'1 

ud accelerato ver^o cue'Ia o?.c:ùc"3-ì 
opportuno un n u o ' o co!no. di fiato ' ai l'oscuro: risu'tò .matti in «esulto iCls* ta c'he dobbiamo fr.r d-meptica-j^icne d: cui l'Italia hr b'so^^o. '/er

iche anche il fi^l.o del mare-ca l lo 'S CJuVJe si e;3™5™3 a parlarci-,- r i . is laurs' ione di un ordi.ie de 
; duca Mano teneva conta 
| Dì Groopello. 
! Solo la conc lusone dc'<ìe ti atta- batteroobero sul no-tro Paese. La nostro Paese e alleviare le no^tiei 

coutem- strada da <eruire è curila di rico- -tv.ser.cv 

u n i - . ' 1 , ' i i i i v ' . • i - - - - - ~ - - M « - v * » . w » » » « i . « i i v » » v * a * a t , M , , w . 

atti con il Cli '-enuettc percne allora altri c^-jmocratico stabile e oermanente n?' 
-t.chi. altre nenc più gravi si ab-j quale PÒ, ootreino r-co-tru:rc il 

CLAMOROSA CONFERMA ALLE DENUNCIE DE "L'UNITÀ,, 

Il complotto dei neo- fascisti 
con il monarchico gen. Serra 
nelle rivelazioni della Questura di Milano 

, t h e con al; Alte ti e il co..tem- strada da -cruire e curila di rico-
iporanco preep i ta / t deMa -ituazio- "'oscerc le colpe acl fa.-esmo e dei -
ine delle armate .:. Hitler su di-,-'1 monarchia, di iioerar.-"i della mo
ver-' Jronti deci-cic- fi.ialr-.op*.? , -a- '"3rc' is e del 'asciiino e di tendere 
sa Sa \oja a ro/ 'vere apertali.ente traterr.rmente la mano a tutti i po-

i con la Germania e a troncare -jrol". cercando d> far riconoscere i 
contatti con i capi fideisti chr tra-imerit . ebe ci sia/.io conquistati ne! 

. mavano la . r.vi.icita ... Gr:.-:iani icorso della guerra, oer avere una 
e il Di Grop':ello allora cassarono ; pace giusta che soddisfi tutte le no-
decisamente dall'altra parte "•tre nvendica7nni . 

La p o l i t i c a esteca 

Pa-sando a trattare della prospet
tiva della no-:ra politica estera, To-
•rliatti ha detto: 

« Xei rapporti internazionali la 
repubblica aprirà finalmente un pe 
riodo nuovo nella discussione delle 

SULLE TRACCE DEL COMPLOTTO UMBERTO-SCORZA 

Repubblichini, S.S. e delinquenti 
reclutati 

comuni 
al servizio dei Savoja 

Una delle sedi deWAsszcuizione 
Arditi d'Itaha è situata in va Tic-
polo 20-22. Una scaletta a cui si ar
riva da un vicolo cicco, che p i n e 
da vie Tiepolo, conduce in un sc-
m.ntemto, dorè seno sistemati gli 
uffici dell'organizzazione. Qui e ti luo
go dove si riuniscono gli « Ardili -» o 
meglio i fascisti; qui essi ricevono Iz 
sovvenzioni e i buoni viveri che si 
partono — come e noto — dal Qui
rinale. Naturalmente a via Ttcpolo 
non compaiono le gentili ÌICTT.Z dt 
corte incaricate ufficialmente della fi
lantropica assistenza e nemmeno t 
capi dell'organizzazione, i quali, co 
me vedremo, si preoccupano di stare 
più. riparati e al sicuro dei loro uo
mini. 1 capi fanno sapere ai gregari che 
presto tutto potrà svolgersi alla luce 
del sole, per modo che essi, secondo 
le promesse di Umberto, verranno 
inclusi m regolari (!) formazioni del 
« Regio » Esercito: perirò — dicono i 
capi — essi saranno presto equipag
giati e vestiti. 

ti reclutamento nella organizzazio
ne subì una accelerazione sopratutto 
nei oiorot immediatamente seguenti 
all'abdicazione di Vittorio Emanue
le. Le reclute prorenpono sopmtutto 
dal campo S di Taranto e dnl campo 
di Coltano; non mancano aliquote 
larghe di delinquenti comuni II gior
no 38 si sono presentati alla sede dt 
via Tiepolo due ufficiali tedeschi delle 
SS., precisamente quegli stessi che 
erano riusciti a sfuggire alla rPtata 
operata dalla polirla nel convento di 
San Giuseppe. I due ufficiali hanno 

trattato l'arruolamento di SO loro com
militoni nelle formazioni: chiesto pa
rere ai capi, l'arruolamento è stato 
concesso. Trattative sono corse anche 
sulla opportunità di immettere diret
tamente nell'organizzazione degli ar
diti gruppi monarchici, che ne are-
rano fatto richiesta; alcuni capi delle 
formazioni, richiamandosi all'intesa 
tn proposito stabilita tra gli emissari 
del movimento fascista clandestino e 
il Quirinale, avevano espresso opinio
ne favorevole. Ma la massa degli or
ganizzati e un gruppo di esponenti 
hanno insistito per tenere distinte per 
ora le organizzazioni, mantenendo so 
lo i regolari contatti. Tale decwone 
è da persi in rapporto con la preoc 
cupazione, per non dire la paura, da 
parte lascista che gli uomini da Um 
berto, in caso di insuccesso, stano 
pronti a buttarli a mare per salvarsi. 
Questa preoccupazione si è mollo ac
centuata dopo la recente manovra di 
ritirata dei capi monarchici di /fon
te alla reazione decisa delle masse 
popolari all'ascesa al trono dt Um-
be-to. 

Le «-unioni più importanti d«t erup
pi sono tenute di solito in altra sede 
che non in via Tiepolo. l'interno 14 
di via Luca Sionorelli n. II i una 
delle cast che e servita a tale scopo. 
Altre volte sono state tenute anche 
riunioni all'aperto; gli arditi di DÌO 
dei Santi Quattro ad esempio si tono 
riuniti la mattina del 23 alle Passeg
giata Archeologica. II gruppo non hn 
avuto però fortuna, perchè è state 
decimato giorni or sono da un inter

vento del dott. Bottino della Squadra 
politica che ni^rci a mettere anche 
le mani sul dirigente, certo Piergal-
lini. n PicrgaV. ni non si sa bene per-
che fu succe. nvamente rilasciato. 

La « disciplina » e la cautela cospi
rativa sembra che lascino parecchio 
a desiderare, se si fa eccezione per 
l gruppi della X Mas e della Muti 
immessi nell'associazione. Dagli emis
sari monarchici sono state promesse 
le armi: Thompson, mitra, sipe, pan
zer faust, ta-pum, pugnali e rivol
telle. La consegna dovrebbe avvenire 
« tra breve ». 

Quanto alla figura dei capi, si fan
no i nomi del cap. Zambellom e del 
col. De Sanctis ex - comandante del 
Distretto Militare di Roma, allonta
nato da tale carica per' il noto scan
dalo riguardante U mercato delle li
cenze ai militari. Si sa anche dei te
nenti Coniglia, Ferrante (da poco di
messi da Regina Coeli), De Rosa e 
di un non meglio identificato ten. Ni
cola. I rapporti con il Quirinale av
verrebbero per tramite di una data 
personalità militare; i piani dell orga
nizzazione, prima indirizzai al 24 
maggio, henno subito un brusco col
po d'arresto che sarebbe in rapporto 
alla ritirata monachica dt fronte alla 
reazione popolare, di cut si e detto 

Sui nuovi obbiettivi messi alio stu
dio dalla criminale organizzazione 
dopo il finimento del 24 maggio, e 
sui rapporti intercorsi m questi ulti
mi giorni con gli emissari di Umber 
to. daremo informazioni ai nostri Jet 
tori in un prossimo articolo. 

MILAXO. ÒO — A U O M gravi e le 
menti sul colpo di mano organizza
lo i-i Lombardia d^i monarchici fa-
-cL-ti e .>ui raoporti tra il Generale 
Serra, capo del .< Movimento mo
narchico tricolore - ed i gruppi 
clandestini fascisti sono venuti al'a 
luce nella giornata di oggi. 

L'Ispettore Jantaffi che ieri ave 
va interrogato per tre ore il Serra 
ha fornito le seguenti risposte ad 
un redattore di IVItlano-Sera; « Cir
ca gli incontri Ira il Generale Ser
ra con il Faccini, uno dei princi
pali esponenti dell'organizzazione 
neo-fascista, ritengo che il Serra 
non sapesse, ricevendo il Faccini 
della vera identità di questo e che 
il Faccini abbia ceicato con tult; 
i mezzi di imbrogliare s ia i neo fa
scisti che i monarchici, riuscendo 
ad ottenere dal Serra anche dena
ri .. Risulta cerò in modo certo — 
ha dichiarato l'Ispettore Jantaffi — 
che il Faccini r.ffidò al generale un 
mezzo biglietto da una lira, assi
curando che il proprio emissario si 
sarebbe poi oresentato con l'altra 
metà come segno di riconoscimento, 
ma sta di fatto che in auel momen
to il Faccini parlò di ~ «chieramen 
to nazionale. . che avrebbe dovuto 
tutelare e difendere le dimostrazio

ni monarchiche. Il generale Serra 
ha detto che attraverso i colloqui 
voleva anche accertarsi se si trat
tava di squadre immaginarie. <- Per 
quanto riguarda ie responsabilità 
del generale Serra c'è da osservare 
a complemento delle timide am
missioni* dell'ispettore- Jantaffi. che 
i legami precisi tra il Serra e i neo
fascisti risultano ormai in modo 
certo. 

Secondo le dichiarazioni del Tor-
naghi. dello Scalpell ini e di altri 
il movimento clandestino neo fasci
sta infatti che si nascondeva die
tro lo « Schieramento nazionale » 
doveva essere sovvenzionato e ar
mato dalla monarchia. In seguito 
agli accordi presi dal Faccini con 
il generale Serra i gruppi e le for
mazioni fasciste avrebbero dovuto 
al momento opportuno ritirarsi nel 
le caserme cittadine delle forze ar
mate italiane, dove sarebbero state 
armate ed inquadrate. I neo fasci
sti avevano avuto l'ordine di con
centrarsi il giorno 18 in vari punti 
della città Dalle 18 alle 19 Serra 
avrebbe passato in rivista le forze 
fasciste per rendersi conto di per
sona della loro entità E' certo in
fine che il Faccini dichiarò al ge 
nerale Serra che lo « Schieramen-

1918: « >>Fla prtanarei* dei 1W8 colataci* Il pasaeggJo 
«taU'<M|s<aaprlaxiO£e dcgti'teproprlatorl, n*la tnppa 
<Wl'edJA«ziom. «odalfeta» (STALIN: Storia del 
partto ComunUU russo, pag. 277); 
<àoè te sofapf<eHrione aodbe del piccoli prqprfetirt. 
>La I contadini si espongono, «neelatono. A Mora 
i+nw si rivolge tigli ogxval incitandoli contro S 
contaliInJf cCoiqpB0tU operai, ricordatevi che la 
riTotuzioD? ri trova in una attuazione critica. Kf* 
cordateri cht» la rivoluzione potet* ayivaria e voi 
ao* »,« nfiaiun «Uro » (STALIN: Storta del Para 
t/.io Comunista.russo, pa£. 279) 
Coia ie uà—ri ne ormate <ftgli operai M «parrono 
n*U* campagne: deportazioni, faciiazloiii. 
Ma potette rlmaneraao ancora moiri piccoli prò* 
trituri-.. 

Ecco un brano della favola ses jnda i»er imbecilli pubblicata 1-1 
« Popolo » in data 23 magarlo. Ogni lettore può controllare che la frasr: 
— Ma i contadini ti oppongono, resistono. Allora L-nin si rivolge agli 
operai incitandoli contro i contadini... — appare nel tento del « Po
polo» come una frase di Stalin, ricavata dalla «Storia del Tarlilo 
Comunista Russo ». Ieri invece 1 giornalisti del « Popolo » hanno rico
nosciuto che tale frase non è di Stalin, né esiste nella « Storia del 
Partito Comunista Russo », ma è stata — mallxiosamente — interpo
lata da loro nel brano. Finalmente: 1 bugiardi convinti, messi alte 

strette, hanno confessato il loro falso! 

to nazionale » aveva provveduto ad 
inquadrare militarmente numerose 
squadre di altre località, quali le 
Provincie di Bergamo, Brescia e V e 
rona; e che a seguito della rela
zione Faccini, tenuta in s e n o . a l l o 
* Schieramento nazionale », sul re
clutamento di forze a favore della 
monarchia, il Moretti dichiarò che 
aveva preso accordi di carattere 
militare con un co=idetto - sotto 
capo di stato maggiore ». 

L'ispettore Jantaffi interrogato 
sulle ragioni che hanno impedito di 
procedere al fermo del generale d o 
po le gravi responsabilità accertate 
a suo carico e le gravi ammissioni 
fatte nel corso dell'interrogatorio 
ha testualmente dichiarato che non 
ha potuto tra l'altro procedere al 
fermo « dato che il Serra ha esibito 
una lettera dalla quale risulta che 
da due giorni egli è stato richia
mato in servizio attivo ». 

Kravcenko 
e Barzini 

E' davvero curioso lo zelo, e mera
vigliose la soddisfazione, con cui il 
* Risorgimento Liberale », in questo 
scorcio conclusivo della campagna 
e'ettorale, ha iniziato la pubbltcazio-
ne delie « rivelazioni sensazionali » di 
uva nota spia al soldo delia Gestapo 
hitlcrtna, Kravcenko, contro l'Unio
ne Sovietica. 

Che i liberali non avessero niente 
di dire, per il futuro, aori elettori 
italiani, che essi fossero costretti a 
distendere un pio velo sui loro pas-
-ulo di fiancheggiamento m di colla-
Oo7^2ione col fa^cismn, già lo sape
vamo. Ma che questi signori, i quali 
disonorano un nome pur gi^ricso ne
gli anni lontani del Risorgimento, e 
i quali s'attentano a definirsi ancora 
egli eredi d» Cavour (!) », acessero 
in mente di adoperare, come stru
mento della propria campagna eletto
rale anticomunista, gli scritti d'un 

. uomo la cui carriera di spia è rin
tracciabile negli archici di tutte le 
polizie d'Europa, è darrero un po' 
troppo. Tanto più che, spia per spia, 
non c'era davvero bisogno di ncoire-
rc ad una spia di nazionalità russa, 
per rinforzare la voce sfiatata dei 
dirigenti e dei propagandisti dell'U
nione democratica Nazionale Perche, 
invece di sobbarcarsi alla fatica di 
tradurre un manoscritto composto tn 
una lingua straniera, e invece di pa
gare in dollari le menzogne d'un 
agente hitleriano, essi non si tono ri-
rr'ti, per questi bassi servisi ad una 
spia di nazionalità italiana? Che ne 
pensa il capo dell'Ufficio Stampa del 
partito liberale, Luigi Barzini Junior? 
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